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Questo documento presenta il report finale sull’analisi dei bisogni, una parte fondamentale del 
progetto “GROW - Goals, Resources, Opportunities, Wonders: A Methodological Toolkit to Enhance 
the Expertise of Youth Workers and Camp Leaders”, cofinanziato dal programma ERASMUS+ 
dell’Unione Europea. 

L’obiettivo primario dell’analisi è stato quello di esplorare come dovrebbe essere strutturato e 
come dovrebbe apparire un campo estivo ideale per i giovani (definito come qualsiasi attività 
residenziale della durata di tre giorni o più) da diversi punti di vista.

L’analisi dei bisogni si concentra su tre gruppi chiave di intervistati: i giovani partecipanti, i membri 
dello staff coinvolti nell’erogazione del programma e i leader delle organizzazioni, responsabili 
della supervisione e della gestione di queste attività.

L’indagine rivolta ai giovani partecipanti ha raccolto le risposte di 116 persone provenienti da cinque 
Paesi: Germania (28), Slovenia (35), Romania (38), Italia (12) e Irlanda (3). La maggior parte degli 
intervistati era di sesso femminile (68,1%) e il 48,3% apparteneva alla fascia di età compresa tra i 15 
e i 17 anni. È interessante notare che il 60% dei partecipanti aveva già frequentato un campo estivo, 
contribuendo così a una preziosa testomonianza diretta.

Per quanto riguarda il personale, hanno partecipato all’indagine 74 membri di organizzazioni 
giovanili di sei Paesi: Slovenia (27), Serbia (14), Germania (13), Romania (12), Italia (7) e Irlanda (1). La 
maggior parte degli intervistati era di sesso femminile (47 donne) e la fascia d’età più rappresentata 
era quella tra i 30 e i 45 anni (30 persone). Inoltre, il 42% degli intervistati aveva più di cinque anni di 
esperienza nella gestione di attività residenziali per giovani, il che aggiunge un valore significativo 
ai loro contributi.

Infine, il sondaggio per i leader organizzativi ha raccolto le risposte di 15 leader provenienti da 
Slovenia (5), Germania (2) e Romania (8). Anche in questo gruppo, la maggioranza era di sesso 
femminile (66,7%) e l’età prevalente era compresa tra i 30 e i 45 anni (73,3%). Questi leader hanno 
condiviso preziose informazioni sulle principali sfide che devono affrontare, tra cui il budget (73,3%), 
il personale (46,7%) e la logistica (40%).

Nella presentazione che segue, verranno illustrati la metodologia e i risultati dettagliati di ciascuna 
categoria, fornendo una panoramica completa delle esigenze e delle aspettative emerse.

1. INTRODUZIONE 



        
6



     7

La metodologia utilizzata per l’analisi dei bisogni è stata attentamente strutturata per garantire 
una comprensione completa e approfondita delle esigenze e delle aspettative relative ai campi 
estivi per ragazzi. Un aspetto cruciale della metodologia è stata la collaborazione tra i partner del 
progetto in ogni fase dell’analisi. Tutti i partner hanno partecipato attivamente alla raccolta di dati 
sulle esigenze, gli interessi e le aspettative dei giovani, degli operatori giovanili e dei leader delle 
organizzazioni giovanili. Curba de Cultura, con la sua esperienza in questo campo, ha assunto il 
ruolo di coordinatore, supervisionando la progettazione del questionario, il consolidamento dei dati 
e la preparazione del report finale.

Fase di pianificazione:

Come indicato nel piano iniziale del progetto, abbiamo sviluppato un’indagine con il supporto delle 
organizzazioni partner dei diversi Paesi coinvolti per indagare due prospettive principali: quella dei 
giovani partecipanti e quella degli operatori giovanili (educatori, volontari, responsabili dei campi). 
L’obiettivo era quello di capire, da un lato, come i giovani immaginano il loro campo estivo ideale 
e, dall’altro, di raccogliere le opinioni degli operatori giovanili sui punti di forza, le debolezze, le 
opportunità e le sfide dei campi estivi.

Integrazione di una nuova prospettiva: 

Durante il processo, abbiamo riconosciuto l’importanza di aggiungere una terza prospettiva, quella 
dei leader delle organizzazioni giovanili, per ottenere una comprensione più completa. Questo 
ampliamento ci ha permesso di includere il punto di vista di coloro che sono direttamente coinvolti 
nella pianificazione strategica e nella gestione dei campi estivi giovanili. Grazie a questa aggiunta, 
i risultati ottenuti sono più ricchi e dettagliati di quanto inizialmente previsto.

Pre-Questionnaire for Partner Organizations

Prima di redigere il questionario principale, abbiamo somministrato un pre-questionario alle 
organizzazioni partner del consorzio. Questo passo preliminare è stato fondamentale per stabilire 
un terreno comune e identificare le esigenze delle diverse organizzazioni in merito agli argomenti 
da esplorare. Il pre-questionario mirava a comprendere vari aspetti operativi e qualitativi dei campi 
estivi, quali:
1. Il numero di campi estivi organizzati ogni anno.
2. Il numero di personale dedicato ai campi estivi.
3. Il numero di partecipanti coinvolti e la capacità massima di ogni campo.
4. Il numero di operatori giovanili/educatori/volontari coinvolti in ogni campo.
5. I migliori risultati ottenuti dai campi estivi.
6. I punti di forza dell’organizzazione nell’organizzazione e nella gestione dei campi.
7. Problemi emersi durante i campi estivi.
8. Sfide ricorrenti nei campi.
9. La soddisfazione complessiva dei partecipanti e le aree di miglioramento in base alle loro opinioni.
10. La soddisfazione complessiva degli operatori giovanili e le aree che ritengono debbano essere 

2. METODOLOGIA
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migliorate.
11. La soddisfazione generale dell’organizzazione stessa e le possibili aree di miglioramento.
12. Informazioni specifiche che le organizzazioni desiderano raccogliere dagli intervistati 
(partecipanti e/o personale).

Queste informazioni hanno guidato la creazione del questionario finale, suddiviso in diverse 
sezioni per raccogliere dati demografici, esperienze precedenti e opinioni su aspetti chiave come 
lo sviluppo personale e sociale, l’organizzazione, il legame con la natura, la sicurezza, l’alloggio e 
altro ancora.

Questionario finale. Strumenti e metodi di raccolta dei dati: 

Curba de Cultura ha sviluppato tre distinti questionari finali: uno per i giovani, uno per il personale 
e uno per i leader delle organizzazioni. Ogni questionario è stato tradotto in cinque lingue: tedesco, 
inglese, sloveno, italiano e rumeno. In totale sono stati creati 15 moduli, per garantire che tutti i 
gruppi coinvolti potessero rispondere nella loro lingua locale, facilitando la comprensione e la 
partecipazione.
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Esempio di modulo:
 
Distribuzione

Each partner administered the questionnaires to the young people, youth workers in their Ogni 
partner ha somministrato i questionari ai giovani, agli operatori giovanili delle loro organizzazioni 
e ai leader responsabili del coordinamento dei campi estivi. La possibilità di utilizzare i questionari 
nelle lingue locali ha semplificato il processo di somministrazione, rendendolo accessibile e 
inclusivo per tutte le parti coinvolte.

Dopo la raccolta dei dati, i partner hanno tradotto le risposte in inglese e inviato i risultati a Curba 
de Cultura, che ha consolidato l’analisi finale e preparato la presentazione dei risultati.

Il questionario è stato progettato per essere somministrato online, rendendo più facile la 
partecipazione di giovani, personale e leader organizzativi di tutti i Paesi partecipanti. La metodologia 
di raccolta dei dati è stata progettata per incoraggiare un’ampia partecipazione, consentendo agli 
intervistati di esprimere le proprie opinioni in forma anonima e garantendo la diversità geografica 
e demografica dei risultati.

Grazie a questa metodologia approfondita e alla stretta collaborazione con le organizzazioni partner, 
siamo riusciti a raccogliere dati preziosi che forniscono una visione dettagliata e sfaccettata dei 
bisogni legati all’organizzazione dei campi estivi per ragazzi.

I risultati dell’indagine sono stati fondamentali per guidare l’implementazione delle attività future e 
per definire il contenuto di ciascuna di esse. 

Inoltre, questo report finale è tradotto in tutte le lingue dei partner partecipanti e in inglese, per 
garantire la diffusione e la comprensione a livello internazionale.

2. Metodologia
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 Lo scopo dell’indagine era capire come dovrebbe essere un campo estivo ideale per i giovani 
(qualsiasi attività residenziale, di 3 o più giorni) dal punto di vista dei giovani coinvolti in questi 
programmi. 
La ricerca fa parte del progetto Goals, Resources, Opportunities, Wonders. Un kit di strumenti 
metodologici per migliorare le competenze degli operatori giovanili e dei leader dei campi giovanili, 
cofinanziato dall’Unione Europea attraverso il programma ERASMUS+. Le opinioni e i pareri espressi 
sono tuttavia esclusivamente quelli dell’autore o degli autori e non riflettono necessariamente le 
opinioni e i pareri dell’Unione Europea. L’Unione Europea non può essere ritenuta responsabile.

Il questionario conteneva 42 domande ed era suddiviso in 6 sezioni:
1. Informazioni generali
2. Sviluppo personale e sociale
3. Vitto e alloggio
4. Feedback generale
5. Dati demografici
6. Esperienza di sondaggio

 Il presente sondaggio è stato compilato da un numero di 116 intervistati, la maggior parte dei quali 
(70) ha già partecipato a una forma di campo estivo, distribuiti per paese come segue:
• Germania: 28
• Slovenia : 35
• Romania: 38
• Italia: 12
• Irlanda: 3

 Gli intervistati erano in maggioranza donne, 68,1%, provenienti da un ambiente rurale (Rurale: 
55,2%; Urbano: 24,1%; Piccolo urbano: 16,4%; Urbano periferico: 4,3%) e appartenenti a diverse fasce 
d’età, la più comune delle quali era quella dei 15-18 anni. La distribuzione è stata la seguente:
• 15-17 anni: 48.3%
• 12-14 anni: 25,0%.
• 18-20 anni: 16.4%
• Oltre 20 anni: 6.0%
• Sotto i 12 anni: 4.3%

L’ambiente preferito dai ragazzi per partecipare a un campo estivo è il mare: 42,2%. Le altre località 
preferite sono così distribuite: vicino a un lago: 23,3%; in montagna: 20,7%; in una zona rurale: 8,6%; 
nella foresta: 4,3% e in città: 0,9%.

 La distribuzione percentuale del tipo di alloggio preferito dagli intervistati è la seguente:
• Casetta: 57.8%
• Dormitori condivisi: 29.3%
• Tende: 7.8%
• Camere singole: 5.2%

3.  REPORT SULL’ANALISI DEI BISOGNI
        - PROSPETTIVA DEI GIOVANI
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Mentre l’importanza della posizione del campo è la seguente:
• Importante: 45,7%
• Neutro: 31,0%.
• Molto importante: 13,8%.
• Un po’ importante: 7,8%.
• Per nulla importante: 1,7% 

Le attività sportive preferite, secondo le menzioni, sono:
• Pallavolo: 66
• Escursione: 62
• Nuoto: 59
• Kayak: 54
• Zip Line: 32
• Calcio: 19

Le attività artistiche preferite sono, secondo le menzioni:
• Fotografia: 85
• Pittura: 64
• Danza: 48
• Scultura: 44
• Teatro: 41
 
I laboratori didattici preferiti:
• Primo soccorso: 57
• Scienza: 42
• Robotica: 31
• Programmazione: 29
• Sopravvivenza in natura: 25

 L’attività ricreativa preferita:
• Falò: 57
• Serate di cinema: 51
• Karaoke: 38
• Giochi di squadra: 29
• Serate a tema: 23
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 Sviluppo personale e sociale

Per i giovani sembra che sia importante sviluppare le capacità di leadership durante il campo. 
Il 57,8% dei giovani ha risposto che è importante o molto importante sviluppare le capacità di 
leadership.

L’attività del campo estivo preferita: 

3. Report sull’analisi dei bisogni
       Prospettiva dei giovani
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È anche importante e molto importante - 69,9% - partecipare ad attività di teambuilding.

E tutto questo mentre si trascorre del tempo nella natura.

I partecipanti dichiarano di apprezzare molto e moltissimo (72,5%) il tempo trascorso nella natura:
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Per i giovani è importante e molto importante (87,1%) incontrare nuove persone e fare amicizia al 
campo. E preferiscono avere attività che promuovano la diversità e l’inclusione (Sì: 74,1% Nessuna 
preferenza: 24,1% No: 1,7%).

 Inoltre, per i partecipanti lo sviluppo personale è importante e molto importante durante il 
campo.  Importante: 44,8% Molto importante: 30,2% Neutro: 21,6% Un po’ importante: 2,6% Per niente 
importante: 0,9%

È anche importante e molto importante per loro poter scegliere le attività da svolgere durante 
il campo: la distribuzione di quanto sia importante per gli intervistati scegliere le attività a cui 
partecipare al campo è la seguente: Importante: 45,7% Molto importante: 27,6% Neutrale: 19,8% 
Poco importante: 5,2% Per nulla importante: 1,7%

Gli intervistati sembrano gradire moderatamente la partecipazione ad attività ambientali e di 
conservazione, la percentuale delle risposte è la seguente: 
• Moderato: 49.1%
• Molto: 33.6%
• Molto: 7.8%
• Abbastanza: 5.2%
• Per niente 4.3% 

 Mentre le loro attività preferite all’aperto sono: 
• Campeggio: 69
• Osservazione della fauna selvatica: 51
• Esplorazioni ed escursioni: 32
• Piantagione: 22
• Attività ecologiche (pulizia della natura): 13

Vitto e alloggio

Il cibo preferito per i campi sarebbe quello tradizionale, ma a causa del basso numero di menzioni 
non possiamo ritenere che ci sia un tipo particolare di cibo preferito. Le risposte sul cibo sono le 
seguenti:
• Cibo tradizionale: 29
• International food: 25
• Camp food (barbecue, picnics): 19
• Camp food (barbecues, picnics): 16
• Vegetarian/vegan options: 6

I ragazzi vorrebbero che i pasti fossero organizzati come:
• Stile buffet: 31.9%
• Pasti condivisi: 19.0%
• Picnic: 12.9%

3. Report sull’analisi dei bisogni
       Prospettiva dei giovani



        
16

• Pasti comuni: 9.5%
• Pasti individuali: 3.4%

A prescindere da ciò che pensano alcuni organizzatori di campi, il comfort dell’alloggio è importante 
e molto importante per i giovani. Le loro risposte sono le seguenti:
• Importante: 46.6%
• Molto importante: 25.9%
• Neutro: 23.3%
• Abbastanza importante: 3.4%
• Non è per niente importante: 0.9%

Le strutture preferite nei campi sarebbero, in base al numero di menzioni:
• Letti confortevoli: 73
• Bagno privato: 69
• Internet WiFi: 35
• Aree di soggiorno comuni: 27
• Aria condizionata: 23

Feedback generale

Le persone considerano essenziale per un campo estivo la sicurezza: 75 menzioni, il loro sviluppo 
personale: 56 menzioni, la qualità del personale: 53 menzioni, la diversità delle attività: 48 menzioni 
e il legame con la natura: 42 menzioni.

Secondo i giovani, i pensieri più importanti che un membro del personale deve conoscere sono, 
secondo le loro menzioni:

• Progettazione di programmi di campo: 32
• Comunicare con i giovani: 32
• Collaborazione in team: 21
• Esperienze di abilitazione: 18

Sarebbero motivati a partecipare di nuovo a un campo estivo se lo facessero:

• Ricordi affettuosi: 49.1%
• Sviluppo di nuove competenze: 15.5%
• Attività interessanti: 14.7%
• Nuovi amici: 9.5%

Le cose più importanti che i giovani si aspettano da un campo estivo sono divertirsi, fare amicizia 
e imparare qualcosa di nuovo (crescita). Anche i giovani affermano che è importante e molto 
importante avere del tempo libero per rilassarsi Molto importante: 48,3% Importante: 37,1% Neutro: 
11,2% Poco importante: 3,4%
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 Le attività serali che gli intervistati preferirebbero fossero incluse nel programma del campo sono 
le seguenti:
• Falò: 54
• Serate di cinema: 19
• Giochi di squadra: 11
• Serate a tema: 8

 Anche se si trovano in un’area remota o in riva a un lago, i giovani hanno bisogno della tecnologia. 
I giovani dichiarano che è importante e molto importante (68,1%) avere accesso alla tecnologia 
durante il campo.
• Importante: 47,4%
• Molto importante: 20.7%
• Neutro: 19.8%
• Alquanto importante: 8.6%
• Non è affatto importante: 3.4%

3. Report sull’analisi dei bisogni
        Prospettiva dei giovani 



        
18



     19

Lo scopo dell’indagine era capire come dovrebbe essere un campo estivo ideale per i giovani 
(qualsiasi attività residenziale, di 3 o più giorni) dal punto di vista del personale coinvolto 
nell’attuazione di tali programmi. 

La ricerca fa parte del progetto Goals, Resources, Opportunities, Wonders. Un kit di strumenti 
metodologici per migliorare le competenze degli operatori giovanili e dei leader dei campi giovanili, 
cofinanziato dall’Unione Europea attraverso il programma ERASMUS+. Le opinioni e i pareri espressi 
sono tuttavia esclusivamente quelli dell’autore o degli autori e non riflettono necessariamente le 
opinioni e i pareri dell’Unione Europea. L’Unione Europea non può essere ritenuta responsabile. 

Il questionario conteneva 46 domande ed era suddiviso in 8 sezioni:
1. GInformazioni generali
2. Sviluppo personale e sociale
3. Connessione con la natura
4. Vitto e alloggio
5. Salute e sicurezza
6. Feedback e competenze
7. Dati demografici
8. Esperienza di sondaggio

 Il presente sondaggio è stato compilato da un numero di 74 intervistati, membri del personale di 
varie organizzazioni, distribuiti per paese come segue:
• Slovenia: 27 intervistati
• Serbia: 14 intervistati
• Germania: 13 intervistati
• Romania: 12 intervistati
• Italia: 7 intervistati
• Irlanda: 1 intervistati

Il genere degli intervistati è prevalentemente femminile con 47 intervistati, con 24 intervistati 
maschi e 3 intervistati che hanno preferito non rispondere. Anche l’età degli intervistati è distribuita 
come segue:
• 30 - 45 anni: 30 intervistati
• 18 - 24 anni: 20 intervistati
• 25 - 30 anni: 13 intervistati
• Oltre 45 anni: 11 intervistati

Una parte significativa degli intervistati ha più di cinque anni di esperienza, mentre un gruppo più 
ristretto ha meno esperienza:
• Più di 5 anni: 31 intervistati
• Meno di 1 anno: 21 intervistati
• 1-3 anni: 13 intervistati
• 3-5 anni: 9 intervistati

4. REPORT SULL’ANALISI DEI BISOGNI      

       -  PROSPETTIVA DEL PERSONALE
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La maggior parte degli intervistati è laureata e lavora in ambienti urbani:
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In termini di attività per i campi, c’è una forte preferenza per le attività all’aperto per i giovani che 
promuovono la forma fisica e il lavoro di squadra.  Le attività sportive benefiche più frequentemente 
citate per i giovani, secondo i partecipanti al sondaggio, sono:

• Escursioni: 43 menzioni
• Calcio: 35 menzioni
• Nuoto: 29 menzioni
• Pallavolo: 28 menzioni
• Kayak: 23 menzioni
• Ziplining: 6 menzioni

In termini di attività artistiche, le attività artistiche più citate dai giovani, secondo i partecipanti al 
sondaggio, sono:
• Pittura: 46 menzioni
• Fotografia: 43 menzioni
• Danza: 41 menzioni (varie forme)
• Teatro: 39 menzioni 
• Scultura: 19 menzioni

In termini di attività educative, le risposte suggeriscono una forte enfasi sulle competenze pratiche 
come il primo soccorso, le tecniche di sopravvivenza e l’apprendimento basato sulla scienza, oltre 
che sui laboratori tecnologici. 

I laboratori più frequentemente citati e ritenuti più importanti dagli intervistati sono:
• Scienza: 38 menzioni
• Sopravvivenza nella natura: 34 menzioni (comprese le varianti)
• Primo soccorso: 45 menzioni (comprese le variazioni)
• Programmazione: 12 menzioni
• Robotica: 6 menzioni

 In termini di attività ricreative, le attività di maggior successo citate sono:
• Falò: 55 menzioni
• Giochi di squadra: 40 menzioni
• Notti a tema: 33 menzioni
• Giochi da tavolo: 26 menzioni

Questi risultati evidenziano una preferenza per le attività sociali, basate sul gruppo, che favoriscono 
l’impegno della comunità e forniscono intrattenimento in un contesto di campo.

 Le risposte relative alla struttura ideale di una giornata tipo al campo sono piuttosto varie e 
indicano una struttura equilibrata, con un’attenzione particolare alle attività fisiche e ai legami 
sociali durante la giornata. Alcuni temi comuni sono:
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• Routine mattutina: Molti intervistati suggeriscono di iniziare la giornata con la colazione e 
qualche forma di esercizio fisico mattutino o attività energizzante.
• Attività all’aperto: Una parte significativa della giornata è spesso dedicata agli sport all’aperto o 
all’esplorazione dei dintorni.
• Momenti creativi e di socializzazione: dopo il pranzo, le attività includono spesso laboratori 
creativi o esercizi di team-building.
• Intrattenimento serale: La cena è seguita da attività sociali come falò, karaoke o cinema.

Sviluppo sociale e personale:

In termini di sviluppo sociale e personale, la maggior parte degli intervistati (74,3%) ritiene che sia 
Molto importante e importante sviluppare le capacità di leadership, il 97,3% degli intervistati ritiene 
importante e molto importante partecipare ad attività di team building e il 93,2 ritiene importante e 
molto importante incoraggiare i giovani a fare amicizia Il 98,6 ritiene importante e molto importante 
promuovere la diversità e l’inclusione.
 
Le risposte più comuni su come promuovere al meglio la diversità e l’inclusione al campo sono:
• Formazione di team eterogenei: 22 menzioni (comprese le varianti)
• Attraverso le attività tematiche: 23 menzioni (comprese le variazioni)
• Attraverso discussioni e workshop di sensibilizzazione: 17 menzioni (comprese le variazioni)

4. Report sull’analisi dei bisogni
        Prospettiva del personale
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Le attività più efficaci per costruire una comunità di campo unita, secondo gli intervistati, sono le 
seguenti:
• Lavoro di squadra e sport di squadra: Menzioni multiple, che enfatizzano la collaborazione 

attraverso lo sport e i compiti di gruppo.
• Esperienze condivise: Attività come i falò, il karaoke e le attività serali di svago sono evidenziate 

per la loro capacità di riunire le persone in contesti informali.
• Giochi di squadra: Questi giochi strutturati sono considerati efficaci per promuovere l’unità.
• Attività in piccoli gruppi: Il lavoro in piccoli gruppi, la riflessione sulle esperienze della giornata 

e la socializzazione informale contribuiscono a creare un senso di appartenenza. 

Per quanto riguarda il legame con la natura, il 94,4% del personale lo ritiene importante e molto 
importante per i giovani. Le attività più educative con i giovani nel campo sono l’esplorazione e 
l’escursionismo: 61 menzioni, le attività di piantumazione: 44 menzioni, attività ecologiche (pulizia 
della natura): 41 menzioni, campeggio: 39 menzioni e Osservazione della fauna selvatica: 23 
menzioni.

Queste attività enfatizzano le esperienze pratiche nella natura, come l’esplorazione, il campeggio, 
la gestione dell’ambiente e l’osservazione della fauna selvatica, che gli intervistati considerano 
altamente educative per i giovani. 

Al fine di fornire una buona esperienza per le attività naturalistiche, è stata fornita una varietà 
di risposte riguardanti le attrezzature o le strutture necessarie per le attività naturalistiche. 
Alcuni temi comuni sono: Attrezzatura da campeggio di base: articoli come tende, lampade 
e altri elementi essenziali per le persone che potrebbero non avere la propria attrezzatura da 
campeggio; Attrezzatura da escursionismo: Strumenti per l’esplorazione, tra cui calzature adeguate 
e attrezzatura per l’escursionismo; attrezzatura di sicurezza: Attrezzature come spray contro le 
zecche, pinzette e altri strumenti di sicurezza per le attività all’aperto; Attrezzature specializzate: 
Per determinate attività, come kayak, SUP (Stand-Up Paddleboard) e biciclette per esperienze più 
avventurose e strutture generali per l’outdoor: Panchine, tavoli e una cucina sono menzionati per 
supportare l’esperienza generale all’aperto.
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Vitto e alloggio

Per quanto riguarda l’alimentazione, lo staff del campo ritiene che i tipi di cibo adatti ai giovani in 
campo siano:
• Cibo tradizionale: 27 menzioni
• Cibo da campo (barbecue, picnic): 18 menzioni
• Cibo internazionale: 8 menzioni
• Opzioni vegetariane/vegane: 7 menzioni

Le risposte suggeriscono che una combinazione di cibo tradizionale, in stile campeggiatore e 
internazionale, insieme a opzioni vegetariane/vegane, è l’ideale per un’esperienza campeggiatrice 
varia e piacevole. Molti sottolineano anche i pasti semplici e adatti ai bambini e l’importanza della 
varietà.

Il comfort dell’alloggio è ritenuto importante e molto importante dal personale, con il 64,8%. 
L’alloggio è definito confortevole se fornisce
• Comfort di base: Un letto, un cuscino e un materassino comodi sono spesso menzionati per 

garantire il riposo durante il campo.
• Strutture igieniche: Le camere pulite, l’accesso ai servizi igienici e le docce con acqua calda 

sono enfatizzati per il comfort.
• Spazi comuni: Si sottolinea la possibilità di stare insieme agli amici o ai compagni di classe, così 

come la presenza di cucine o barbecue per la preparazione dei pasti.

L’accento è posto sull’offerta di alloggi puliti, semplici e funzionali, con servizi essenziali per l’igiene 
e il comfort. 

4. Report sull’analisi dei bisogni
        Prospettiva del personale
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In termini di salute e sicurezza, lo staff considera gli elementi essenziali per la sicurezza dei 
giovani al campo:
• Attrezzature di primo soccorso: 55 menzioni
• Personale qualificato/formato: 40 menzioni
• Procedure di emergenza: 29 menzioni
• Supervisione costante: 23 menzioni

Queste risposte evidenziano l’importanza di disporre di materiale medico, di personale addestrato, 
di procedure di emergenza chiare e di una supervisione costante per garantire la sicurezza dei 
giovani negli ambienti del campo. 

Il 96% del personale ritiene che le procedure mediche siano importanti e molto importanti.

Tuttavia, solo il 52% dichiara di avere una procedura medica nei campi.

Le misure preventive suggerite dallo staff per garantire la salute dei giovani nel campo includono:
• Buona supervisione
• Personale addestrato: disporre di personale addestrato al primo soccorso.
• Raccogliere informazioni sulla salute: raccogliere informazioni su allergie, farmaci e altre 

condizioni di salute dei partecipanti per prepararsi a potenziali problemi.
• Preparazione al primo soccorso: assicurarsi che tutti, compresi il personale e i partecipanti, 

conoscano l’ubicazione dei kit di primo soccorso e comprendano le procedure di base di primo 
soccorso.

• Alimentazione sana: fornire cibo nutriente per sostenere il benessere dei giovani durante il 
campo.

• La presenza di un medico
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Le competenze più comunemente identificate dal personale come le più importanti sono 
• Empatia: 19 menzioni (comprese le variazioni)
• Comunicazione: 18 menzioni (comprese le variazioni)
• Pazienza: 7 menzioni
• Esperienza: 8 menzioni

Gli intervistati hanno identificato diverse competenze che ritengono debbano essere migliorate per 
poter lavorare meglio con i giovani in campo. Alcune delle competenze più citate per il miglioramento 
includono:
• Fiducia in se stessi: citata più volte come area di sviluppo.
• Pazienza: gli intervistati ritengono di dover migliorare la loro capacità di essere pazienti quando 

lavorano con i giovani.
• Competenza nel primo soccorso: alcuni intervistati hanno sottolineato la necessità di migliorare 

le competenze nel primo soccorso.
• Ascolto attivo: migliorare le capacità di comunicazione, in particolare l’ascolto più attento.
• Flessibilità: essere più adattabili e aperti ai cambiamenti dell’ambiente del campo.

The ideal summer camp for staff:

4. NEEDS ANALYSIS REPORT
        PERSPECTIVE OF THE STAFF
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Lo scopo dell’indagine era quello di capire come dovrebbe essere un campo estivo ideale per i giovani 
(qualsiasi attività residenziale, di 3 o più giorni) dal punto di vista dei leader delle organizzazioni 
che implementano tali programmi. lw

La ricerca fa parte del progetto Goals, Resources, Opportunities, Wonders. Un kit di strumenti 
metodologici per migliorare le competenze degli operatori giovanili e dei leader dei campi giovanili, 
cofinanziato dall’Unione Europea attraverso il programma ERASMUS+. Le opinioni e i pareri espressi 
sono tuttavia esclusivamente quelli dell’autore o degli autori e non riflettono necessariamente le 
opinioni e i pareri dell’Unione Europea. L’Unione Europea non può essere ritenuta responsabile.

Il questionario conteneva 38 domande di contenuto ed era suddiviso in 6 sezioni:
1. Informazioni generali
2. Programma, attività, competenze
3. Salute e sicurezza
4. Finanziamento e marketing
5. Sviluppo personale e comunitario
6. Impatto, sostenibilità e piani futuri
7. Dati demografici
8. Esperienza di sondaggio

Il presente sondaggio è stato compilato da 15 responsabili di organizzazioni (SLO -5, DE -2, RO - 8). 
Il questionario riassume le esperienze e le procedure in atto per ospitare eventi residenziali per 
giovani di durata superiore a 3 giorni. 

Il genere degli intervistati è principalmente femminile: 66,7% maschile: 33,3% mentre le fasce d’età 
si dividono principalmente nella categoria 30-45 anni - 73,3%.

La maggior parte degli intervistati gestisce attività residenziali da più di 5 anni (60%) con altre 
esperienze tra cui 1-3 anni: 26,7%, meno di 1 anno: 6,7%, 3-5 anni: 6,7%, e la sfida più comune da 
affrontare è il budget - 73,3%, seguito dal personale - 46,7% e dalla logistica - 40%.

5. REPORT SULL’ANALISI DEI BISOGNI        

        PROSPETTIVA DEI LEADER ORGANIZZATIVI 
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I problemi più comuni affrontati durante un campo estivo, secondo le risposte, sono 
• Il programma, il cibo, il trasporto e le attività che sono cool per i giovani.
• Fluttuazione del team dell’organizzazione di volontari - problemi di orario, numero, 

organizzazione dei trasporti, logistica e aumento dei costi.
• Coordinamento dei volontari: i volontari arrivano in giorni diversi, il che comporta lunghi 

processi di inserimento.

I principali fattori chiave che determinano il successo di un campo sono legati a 
• La portata dell’evento (grande)
• Ruoli e compiti chiari delle persone coinvolte
• Esternalizzazione degli aspetti logistici
• Focus sulla crescita personale dei giovani
• Offrire ai giovani un’opportunità altrimenti inaccessibile

I criteri essenziali più comunemente citati per la selezione del personale del campo sono:
• Competenze e attitudine: il personale deve possedere le capacità e la mentalità giuste.
• Operatori giovanili qualificati o di comprovata esperienza - sono apprezzati la formazione, le 

competenze e le certificazioni relative al lavoro con i giovani.
• Un processo strutturato per l’iscrizione, la selezione e la preparazione al campo.
• Il personale deve essere organizzato, attento, aperto a nuove idee e ricettivo alle opinioni del 

gruppo.
• Formazione professionale, energia e responsabilità: il personale deve essere ben formato, 

energico e responsabile.

Possiamo facilmente trarre la conclusione che il criterio principale per la selezione del personale 
del campo è il livello di competenza dei candidati in relazione al lavoro con i giovani.
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 Di conseguenza, le competenze ritenute più importanti per il personale includono 
• la possibilità di progettare attività personalizzate.
• tecnologia e strategie di coinvolgimento nel lavoro con i giovani.
• gestire le sfide con una visione strategica e un forte lavoro di squadra.
• Attenzione ai dettagli, empatia e ascolto attivo
• Buona energia e capacità di gestione dei gruppi: mantenere l’entusiasmo e gestire efficacemente 

i gruppi.

 Mentre le competenze considerate necessarie per migliorare sono
• Gestione di progetti, appalti finanziari e amministrativi (miglioramento delle competenze 

organizzative e amministrative).
• Resilienza, feedback e flessibilità 
• Gestione del tempo 
• Primo soccorso

Mentre le emergenze mediche vengono gestite principalmente con la presenza di personale 
medico addestrato in loco o coinvolgendo organizzazioni come la Croce Rossa e garantendo kit 
medici e protocolli di sicurezza adeguati, viene anche menzionata la necessità di competenze di 
Primo Soccorso e di un piano di accesso rapido agli ospedali.

 La sicurezza è garantita dalla presenza di personale o reparti di sicurezza dedicati, dalla 
formazione in materia di salute e sicurezza, dalla supervisione permanente dei compiti da parte 
di adulti responsabili, dall’autorizzazione medica per i giovani e dai kit di pronto soccorso in loco.

Le principali fonti di finanziamento dei campi sono le quote di partecipazione e le donazioni, ma 

5. Report sull’analisi dei bisogni
       Prospettiva dei leader organizzativi
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anche le sovvenzioni esterne rappresentano una fonte di finanziamento significativa.

I metodi e i canali più comuni utilizzati per promuovere i campi e raggiungere i giovani sono i 
seguenti:
• I social media: un metodo fondamentale per promuovere i campi.
• Promozione online e offline - utilizzando sia le piattaforme digitali che la presenza fisica.
• Banche dati di ex partecipanti - sfruttare le reti di precedenti partecipanti.
• Parlare nelle scuole e nelle scuole superiori - promuovere i campi direttamente agli studenti.
• Collaborazione con i municipi e le ONG - lavorare con le autorità e le organizzazioni locali per 

diffondere la notizia.
I canali di comunicazione sono principalmente online con i social media, ma ci sono anche casi di 
conversazioni faccia a faccia e telefoniche.

Per quanto riguarda il feedback e la valutazione dei campi, esso viene raccolto attraverso una serie 
di metodi
• Google Forms - raccolta e analisi delle risposte attraverso sondaggi digitali.
• Discussioni tra gli organizzatori - il feedback viene discusso internamente dal team organizzativo.
• Integrazione in tempo reale - il feedback relativo alle attività viene talvolta integrato da un 
giorno all’altro, mentre il feedback logistico viene considerato per i campi futuri.
• Analisi generale - anche se non specifiche, alcune risposte indicano che il feedback viene 
analizzato in senso lato.

E integrato nello sviluppo futuro dei campi da 
• Moduli post-campo e discussioni con i genitori - il feedback viene raccolto dopo il campo e 

utilizzato per miglioramenti futuri.
• Incontri con i genitori e il team organizzativo - seguiti dalla creazione di un piano d’azione per 

le edizioni future.
• Riunioni di valutazione post-campo: il team organizzativo valuta il feedback del personale, dei 

partecipanti e dei genitori.

In termini di sostenibilità ambientale, le misure più comuni adottate comprendono:
• garantire che il campeggio sia lasciato nelle sue condizioni originali, con sforzi quali la raccolta 

differenziata e l’utilizzo di materiali sostenibili.
• utilizzando materiali riciclabili e riutilizzabili e riducendo i rifiuti attraverso pratiche come la 

stampa limitata.
• essere attenti all’ambiente durante le attività e conservare le risorse.
• creare attività che incorporino materiali riciclabili.
• ridurre l’impronta ambientale viaggiando insieme e minimizzando lo spreco di risorse.

Il miglioramento dell’impatto sulla comunità si realizza attraverso 
• collaborando con scuole, aziende locali, imprenditori e autorità.
• sostenere l’economia locale attraverso l’approvvigionamento di prodotti locali.
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• organizzare attività nelle scuole o negli spazi comunitari locali.
• sensibilizzazione sui campi e coinvolgimento della comunità attraverso eventi.
• collaborazione con l’amministrazione locale per il supporto logistico o promozionale.

I miglioramenti previsti o curati suggeriti dai leader organizzativi sono
• Coinvolgimento di professionisti, tra cui medici, psicologi ed esperti per l’orientamento 
professionale e lo sviluppo personale.
• Concentrarsi sullo sviluppo personale e sullo sport, migliorando le strutture e le attrezzature 
per lo sport e i trasporti.
• Aumentare la consapevolezza: aiutare i giovani a rendersi conto dei benefici della partecipazione 
a campi di qualità.
• Budget più consistenti - per fornire una formazione più professionale e investire in attrezzature 
di qualità superiore e di lunga durata.
• Squadre più grandi ed entusiaste - migliorare le dimensioni e il morale della squadra per 
migliorare le operazioni del campo.

5. NEEDS ANALYSIS REPORT
        PERSPECTIVE OF ORGANISATIONAL LEADERS
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Il set di dati fornito come parte del report sull’analisi dei bisogni serve come strumento prezioso 
per segmentare e organizzare i dati raccolti. Ciò consente un esame più granulare delle risposte, 
permettendo di estrarre informazioni specifiche in base ai diversi gruppi di intervistati. 

Nell’immagine di esempio del dataset relativo al personale, le informazioni sono organizzate 
in diverse colonne, ognuna delle quali riflette diversi aspetti dell’esperienza e delle opinioni del 
personale sui campi estivi per ragazzi. 

Organizzando le risposte in questo modo, il set di dati consente ai coordinatori del progetto e 
alle organizzazioni partner di filtrare i risultati in base a vari criteri, come il livello di esperienza 
o le attività di gruppo preferite. Questa segmentazione aumenta la capacità di adattare la futura 
implementazione in base alle esigenze e alle preferenze espresse dal personale, dai giovani e dai 
leader delle organizzazioni.

Il set di dati è presentato in tre file Excel distinti, ognuno dei quali si concentra su diversi gruppi 
di intervistati: giovani partecipanti, operatori giovanili e leader organizzativi. Ogni set di dati è 
strutturato in modo da consentire un facile filtraggio e analisi, con risposte tradotte in inglese, per 
garantire accessibilità e chiarezza.

Questo approccio strutturato alla raccolta e all’organizzazione dei dati rende le serie di dati un 
potente strumento per guidare le decisioni basate sull’evidenza e garantire che le attività progettate 
per i futuri campi estivi si allineino strettamente con il feedback e le aspettative raccolte durante 
la fase di analisi dei bisogni.

6. Set di dati
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7. Valutazione dell’esperienza di inda-
gine

Giovani
Il 76,7% dei giovani partecipanti ha trovato il questionario facile o molto facile da compilare.
L’82,8% ha descritto l’indagine come chiara e ben strutturata, o molto chiara e ben strutturata.
L’81% dei partecipanti ha ritenuto l’indagine rilevante o molto rilevante.

Personale
Le risposte relative alla facilità di compilazione del questionario sono state distribuite come segue:
Neutro: 28 menzioni (comprese le varianti)
Difficile: 16 menzioni
Facile: 21 menzioni (comprese le varianti)
Molto facile: 7 menzioni
Molto difficile: 2 menzioni

Chiarezza e struttura dell’indagine:
La maggioranza (62,2%) ha trovato il questionario chiaro e ben strutturato, anche se alcuni 
intervistati hanno espresso opinioni neutre o meno favorevoli.

Rilevanza del questionario:
La stragrande maggioranza (78,3%) ha ritenuto che il questionario fosse pertinente o molto 
pertinente allo scopo prefissato.

Leader organizzativi giovanili
Le risposte relative alla facilità di compilazione del questionario sono state distribuite come segue:
Molto facile: 6,7%
Facile: 26,7%
Neutrale: 46,7%
Difficile: 13,3%
Difficile: 6,7%

Chiarezza e struttura dell’indagine
Il 66,7% degli intervistati ha trovato il questionario chiaro, molto chiaro e ben strutturato, anche se 
alcuni hanno espresso opinioni neutre o meno favorevoli.

Rilevanza del questionario
Il 66,7% degli intervistati ha ritenuto il questionario pertinente o molto pertinente rispetto allo 
scopo dichiarato.
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